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Bonafè: L’austerity ha tolto opportunità ai
giovani, investiamo per restituirle
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L’eurodeputata ha aperto la tre giorni di dibattiti organizzata da
eunews puntando il dito contro il rigorismo e rivendicando per l’Italia
il merito di aver acceso in Europa la discussione sulla crescita

“Sono le politiche di austerity che ci hanno portato alla crisi che sta togliendo

opportunità a voi giovani, e i responsabili sono coloro che hanno costruito l’Europa così.

Adesso è il momento di ricostruire una Europa della speranza e delle opportunità”. Così

l’eurodeputata Simona Bonafè si è rivolta ai giovani che hanno partecipato al dibattito di

apertura di ‘How we can govern Europe’, l’iniziativa di eunews che o rirà a Firenze un

palcoscenico per discutere di Europa  no a domenica prossima. “Per tornare a dare

opportunità – ha proseguito Bonafè – io conosco un solo modo: ricominciare a investire”.

Tra i ventotto ragazzi e le ragazze selezionati da Adapt, Centro sudi sul lavoro e le

relazioni industriali, che hanno partecipato all’incontro, molti hanno esperienze di lavoro

all’estero, come Francesco Seghezzi di Adapt International, il quale studia e lavora negli

Stati Uniti e ha sottolineato che il problema dell’alto tasso di disoccupazione giovanile,

in Europa, è legato a “un mancato incontro tra imprese e formazione”. Seghezzi ha

lodato il progetto Garanzia giovani, “che punta proprio su questo aspetto”. Da altri

giovani però sono arrivate perplessità su come l’Italia stia sfruttando questo programma

europeo. Bonafè ha risposto che “a fronte di 300 mila domande pervenute  nora, già 90

mila richieste sono state accolte e avviate”.

Tuttavia, ha aggiunto l’eurodeputata, “la Garanzia giovani non basta” a eliminare il

dramma della disoccupazione tra gli under 30. Ciò che serve in Italia, ha indicato, “è

creare le condizioni per l’occupazione, e il piano di riforme del governo va in questa

direzione”. Un piano che “ci serve anche per essere più credibili quando chiediamo

all’Europa di cambiare”.

A chi ha chiesto quali siano i risultati ottenuti dall’Italia durante il semestre di presidenza

europeo, Bonafè ha risposto senza esitazione: “Il più importante è il superamento

dell’impostazione improntata al solo rigore”. Poi ha sottolineato che “l’idea di un piano di

investimenti (quello da 300 miliardi del presidente della Commissione Jean Claude

Junker) è venuta fuori da un Consiglio a presidenza italiana”.

Altri ragazzi hanno posto il problema della parità di condizioni in Europa, in particolare

riguardo alla competitività del mercato del lavoro. A questo proposito, Bonafé ha

riconosciuto che “la diversa tassazione del lavoro tra Paesi membri crea una distorsione

del mercato”. E si è spinta anche olte, citando “il caso Luxleak, che dimostra quanto sia

nocivo il dumping  scale tra Stati”. Per questo l’europarlamentare è convinta sia

necessaria “una armonizzazione  scale”, che va fatta portando avanti “anche il percorso

di integrazione politica”.

300 miliardi eunews  renze garanzia giovani investimenti juncker

Simona Bonafè unione europea

LASCIA UN TUO COMMENTO

Ma i summit del G20 servono
ancora a qualcosa? 

I leader del G20 hanno ribadito
l'urgenza di rilanciare la crescita. Ma
in Europa la Germania continua a
spingere per politiche che vanno nella
direzione opposta.

Carney del Financial Stability
Board ai leader del G20: “I
problemi del sistema
finanziario sono stati risolti”. 

In una lettera indirizzata ai leader del
G20 il governatore della Banca
d’Inghilterra e presidente del Financial
Stability Board dichiara che
l’elaborazione delle misure necessarie
per colmare le lacune regolatorie che
hanno causato la crisi  nanziaria del
2008 è “sostanzialmente concluso”.

E se la Bce lanciasse denaro
dagli elicotteri? 

Come sosteneva Friedman, esiste
sempre una maniera per stimolare
l’economia e arginare la de azione:
“lanciare denaro dagli elicotteri”.
Ossia stampare denaro e distribuirlo
direttamente ai cittadini.

FUORI TEMA / FRANCESCO
CARDARELLI

OLTRE IL GIARDINO /
ADAMO

2 / 2

    EUNEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-11-2014

1
1
0
5
3
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:


